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Il Segretario Generale

Ai dirigenti
Al comandante P.L.

p.c. Al Sindaco
SEDE

Oggetto: Prescrizioni per Uffici in materia di contenimento e gestione dell 'emergenza epidemiologica da
C0VID-I9.

Con la Direttiva 2/2020 il Dipartimento Funzione pubblica, in relazione all'emergenza Covid-19, introduce
un ulteriore giro di vite sulle regole organizzative e di condotta indirizzate alle amministrazioni pubbliche.

Al fine di tutelare la salute di cittadini e dipendenti, contemperando questa esigenza primaria con la necessità
di erogare i servizi indifferibili, vengono indicate nel documento anzi richiamato le linee di comportamento,
di seguito sinteticamente riepilogate, che gli enti devono seguire:

o  le attività dovranno essere assicurate tramite una rotazione dei dipendenti per garantire il giusto
distanziamento;

•  il lavoro agile dovrà diventare la modalità ordinaria ed essere esteso anche ad attività escluse in
precedenza. Inoltre, non sono più previste soglie minime o massime;

•  le riunioni in via telematica devono diventare la norma;

•  deve essere garantito il massimo accesso ai servizi per via informatica;
•  le presenze di persone del pubblico vanno scaglionate e organizzate per evitare assembramenti.

Ed ancora, e a maggiore tutela, con ordinanza contingibile e urgente del Presidente della Regione Siciliana n.
5 del 13/3/2020, è stata disposta, per gli uffici degli enti locali, la sospensione degli accessi dell'utenza con la
quale si dovrà mantenere la doverosa comunicazione a mezzo dei recapiti telefonici del personale e dei
rispettivi indirizzi di posta elettronica.

In forza delle riepilogate prescrizioni e in considerazione che il ricorso al lavoro agile, nell'attuale crisi
emergenziale, costituisce modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa, le SS.LL. sono
invitate a valutare, la sussistenza, per ciascuna posizione lavorativa, di tutti i seguenti presupposti al fine di
autorizzare la prestazione in modalità agile, ossia :

a) la possibilità di delocalizzare almeno in parte le attività assegnate al lavoratore o alla lavoratrice, senza la
necessità di costante presenza fìsica nella sede di lavoro;
b) la possibilità di utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee e disponibili allo svolgimento della
prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro;
c) la possibilità di monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti.

Sono, quindi, escluse tutte quelle attività che richiedono lo svolgimento di prestazioni da eseguire
necessariamente pres.so specifiche strutture di erogazione dei servizi (a titolo esemplificativo: sportelli
incaricati del ricevimento del pubblico ecc...), ovvero con impiego di macchine ed attrezzature, oppure da
effettuare sul territorio (a titolo esemplificativo: assistenza sociale, attività di notificazione, servizi di polizia








